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I provvedimenti definitivamente operativi 

Oggi la Camera vota 
il decreto per il 

Sulcis'e quello sulla 
«stangata fiscale» 

Sul primo voto favorevole dei comunisti - Sarà 
costituita una società per riattivare il bacino car
bonifero - Sulle misure fiscali astensione del PCI 

Anche a Camere sciolte 11 
Parlamento può — anzi, deve 
— riunirsi per assolvere ad 
alcuni adempimenti costitu
zionali. E' quel che da ieri 
s tanno facendo i deputati. 
con l'esame di alcuni decreti 
su importanti provvedimenti 
già votati dal Senato. Questi 
provvedimenti diverranno de
finitivamente operativi dopo 
la ratifica da parte della Ca
mera. prevista per la serata 
di oggi. 

• BACINO SULCIS — Con 
questo provvedimento, soste
nuto da un forte movimento 
dei lavoratori sardi, il gover
no è posto nelle condizioni di 
stipulare con l'EGAM-Italml-
niere la convenzione finan
ziaria che consentirà di dar 

Ronchey 
like 

Guareschi 
Per la felicità di Forte-

braccio e per la comprensio
ne dei metalmeccanici, Alber
to Ronchey ha infilato ieri, 

j& un solo editoriale del Cor
d iere della sera, le espressio

ni seguenti: self-fulfllllng, 
Zeitkritlker, mass-media, bu
siness community, flamboyan-
tes, rassembleurs et tolérants. 
e poi si e chiesto se i comu
nisti hanno governato davve
ro bene nelle città, like Bo
logna (significa « come Bolo
gna »), che essi amministrano. 

Sarebbe ancora niente. Do
po aver dato questa ennesi
ma prova d'essere un ingua
ribile e ridicolo provincialot
to, il Ronchey inventa e de
scrive un assurdo partito co
munista a proprio uso e con
sumo: un partito in cui «la 
base militante trattiene a 
stento e spesso non trattiene 
affatto l'aspirazione all'urto 
frontale », un partito « trop
po sicuro d'aver ragione per 
essere davvero pluralista e 
tollerare il prossimo ». un par
tito a più che mai sensibile 
aliintegralisjno e agli estre
mismi », un partito i cui iscrit
ti vogliono solo dare « il col
po di grazia », tentati come 
sono dall'» ideologia del crol
lo ». Perdendo il proprio tem
po a cercar le parole stra
niere sul vocabolario, il Ron
chey evidentemente non sa 
di cosa parla, e che cos'è il 
PCI lo ignora del tutto. Ma 
che gran bel politologo. 

C'era una volta un giornali
sta-umorista-disegnatore, ora 
scomparso, che si divertiva a 
raffigurare i comunisti con 
tre buchi nel naso, i trinari-
ciuti. Roba di oscuri tempi 
lontani, quando i comunisti 
mangiavano i bambini e, nei 
manifesti democristiani, era
no dei mostri sanguinari che 
calpestavano l'Altare della Pa
tria. Giovannino Guareschi 
aveva l'onestà di essere un 
reazionario e qualunquista di
chiarato e faceva fare qual
che sincera risata anche a 
noi. Ronchey, invece, vuol es
sere un raffinato cultore di 
studi sociali. Ma è proprio 
su quello stesso piano, gros
solano e antiquatissimo. Già: 
Ronchey come Guareschi, 
pardon, like Guareschi. 

vita, in compartecipazione 
con l'Ente minerario sardo, 
alla costituzione di una nuo
va società di gestione che 
curerà la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sulcis 
e inoltre la manutenzione 
delle miniere di Serucl e Nu-
raxi Figus. Costo dell'inizia-
uva: 13 miliardi, cinque dei 
quali a carico della Regione 
Sardegna. 

Nel confermare 11 voto fa
vorevole già espresso al Se
nato dai comunisti. Umberto 
Cardia ha messo in rilievo la 
importanza nazionale di que
sto primo impegno governa
tivo che non soltanto costi
tuisce una vittoria deiia lot
ta tenace del movimento ope
raio e delle popolazioni delle 
zone minerarie della Sarde
gna. ma anche un principio 
di inversione della p.-vitioa di 
negligenza delle risorse mine
rarie del Paese, prevalsa ne
gli ultimi venfannl. 

Il compagno Cardia ha tut
tavia rilevato nell'attegg.a-
mento del governo e nelle 
stesse dichiarazioni lese re
centemente a Carbonia dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Toni Bisaglia, un for
te residuo di scetticismo e 
di incertezza che potrebbe 
portare a indirizzare l'attivi
tà della nuova società di ge
stione verso temi di pura 
ricerca e progettazione. 

Tali preoccupazioni dei co
munisti sono espresse in un 
ordine del giorno (firmatari 
i compagni Cardia, Milani, 
Marras, Brini, Pani, Barboni, 
G. Berlinguer e Mancuso) che 
impegna il governo a porre 
nel dovuto rilievo, nella con
venzione con l'EGAM, l'esi-
genza che la società di ge
stione abbia una strut tura 
che le consenta appunto di 
affrontare gradualmente an
che i temi concreti dell'occu
pazione produttiva. 

• «STANGATA» FISCALE 
— Ben note le caratteristiche 
di quest 'altro provvedimento 
governativo attraverso cui: 

1) si è già aumenta to a 400 
lire/litro il prezzo della ben
zina e si prospetta per l'au
tunno l'istituzione del dop
pio mercato; 

2) vengono inasprite le ali
quote IVA su numerosi ge
neri di largo consumo, pur 
con una serie di modifiche at-
tenuatrici frutto dell'iniziati
va parlamentare che ha im
posto al Senato una serie di 
correzioni all'originario prov
vedimento governativo; 

3) si impone l'obbligo delia 
ricevuta fiscale nei confronti 
di alcune categorie di contri
buenti IVA esentate dah'ob-
bligo di emissione della fat
tura. Ciò per limitare l'eva
sione fiscale; 

4> si fissano i livelli di au
mento dell'imposta sui reddi
ti da capitale pagati dalie 
banche ai titolari di depositi: 

5) si proroga sino a fine 
d'anno il margine di tempo 
per il pagamento della so
prat tassa di mille lire sul 
canone radiotelevisivo 76. 

Come già al Senato, anche 
alla Camera i comunisti si 
as terranno sul provvedimento 
sulla base di alcune motiva
zioni critiche che sono state 
illustrate lersera da Veraldo 
Vespignani. 

g. f. p. 

Panoramica sul voto cui sono chiamati il 20 giugno oltre 40 milioni di persone 

Tutte le novità politiche 
della campagna elettorale 

Colloquio con Celso Chini, responsabile dell'Ufficio elettorale del PCI - La complessità della consultazione caratterizzata tra l'altro dal carattere 
« multiplo », in numerose città, delle elezioni • Il voto giovanile e il peso del Sud • Il valore di certe rilevazioni demoscopiche • Prime scadenze 

Uno dei manifesti del PCI sui tabelloni elettorali a Roma 

Nelle elezioni per il rinnovo dell'ARS 

Il simbolo del PCI 
al primo posto in Sicilia 

PALERMO. 5 
Il simbolo del PCI figurerà al primo posto a sinistra della 

scheda elettorale per il rinnovo dell'ARS che verrà utilizzato dagli 
• lettori nella maggior parte delle province siciliani il 20 e 21 
giugno. Le liste dei candidati comunisti sono state presentate per 
prime, inlatti, questa mattina all'apertura degli uffici elettorali 
di sei province su nove: Palermo, Catania, Agrigento, Siracusa, Enna 
e Ciltanissetta 

Nei prossimi giorni le liste verranno presentate negli altri 
uffici elettorali, dove, comunque, nessun altro partito ha ancora 
presentato i propri elenchi e candidati. Cli elettor! siciliani sono 
oltre tre milioni, voteranno per l'elezione di 90 deputati alla 
assemblea regionale in nove circoscrizioni, corrispondenti al terri
torio delle province siciliane. Per l'attribuzione dei seggi, secondo 
una recente legge regionale, verrà applicata per la prima volta 
la • proporzionale pura». 

Capilista comunisti delle sei circoscrizioni dove 'e liste sono 
state presentate questa mattina sono i compagni Pancrazio De Pa
squale, capogrupoo uscente all'assemblea (Palermo), Michelangelo 
Russo, deputato uscente (Agrigento), Salvatore Ringone, deputato 
uscente (Catania), Nino Tusa, della segreteria regionale (Siracusa), 
Emanuele Cari), deputato uscente (Caltanisetta), Franco Amata 
(Enna). 

M i i in trent'anni di democrazia parla* 
mentare una campagna elettorale «'ara svol
ta all'insegna di tante e cosi consistenti 
novità politiche come succede per quella che 
s'è appena aperta. Si vota per molte e diver
se assemblee rappresentative. Si vota in pa
recchi di più che nel passato, e anche con 
caratteristiche nuove. E si vota anche In 
modo diverso, per mutamenti non lievi inter
venuti nel profilo geo-politico del Paese. 

Bisogna parlare con uno dei massimi 
esperti italiani, il compagno Celso Ghini. 

Ghlnl ò ot mal un grosso personaggio agli 
occhi del commentatori politici. Autore di 
numerosi saggi di analisi elettorale (l'ultimo. 
appena uscito per I tipi dell'editore Feltri
nelli, è dedicato a « Il terremoto del 15 giu
gno >). dirige quell'ufficio elettorale del PCI 
che sistematicamente, ad ogni scrutinio, an
ticipa in larga misura le comunicazioni uf
ficiali dei risultati. Facciamo allora con lui 
Il punto di queste complesse elezioni del 20 
e 21 giugno. 

Sulle nomine dei dirigenti « intermedi » 

Rischia di entrare in crisi 
il Consiglio della RAI-TV 
I de, che vorrebbero caratterizzare la prima rete tv in senso rigidamente integralista, minacciano di dimettersi - Con
sultazioni del presidente in un clima di tensione - «Tribune» radiotelevisive e Sipra oggi alla Commissione di vigilanza 

Difendere l'autonomia 
dei giornalisti RAI 

Alessandro Curai, della 
Giunta della Federazione del
la stampa, e Roberto Morrio-
ne, della redazione del TG-1. 
in una dichiarazione comune 
diffusa ieri hanno sottolinea
to che al congresso dei gior
nalisti radiotelevisivi svoltosi 
nei giorni scorsi a Castelvec-
chio Pascoli c'è stato, da 
parte di tutti i delegati, «un 
continuo richiamo ai pencoli 
di pressione e intimidazione 
che possono deviare il lavoro 
del giornalismo radiotelevisi
vo ». La campagna elettora
le «sarà un difficile banco 
di prova della riforma »: in 
una fase cosi drammatica 
per la vita della democrazia 
italiana è perciò « di decisi
va importanza la difesa di 
una responsabile autonomia 
per coloro ai quali e affida
ta la responsabilità di infor
mare » e deve essere svolta, 
contemporaneamente, aiuta 
decisa azione per assicurare 
il diritto di accesso alla ra
dio e alla tv da parte di 
tutte le realtà e di tutte le 
forze che compongono la 
nostra società pluralistica ». 

Questi, appunto, sono stati 
« il senso ed il segno del 
congresso dei giornalisti ra-
dtotelemswt ». Tuttavia — 
rilevano Curzi e Morrione — 
si è assistito, in questi gior

ni, «con sospetto sincroni
smo da parti anche apparen
temente diverse» ad una 
« manovra di disinformazio
ne». tendente a «restringe
re il problema di una pubbli
ca informazione alla questio
ne, o, meglio, al caso Pan
nello. Alla richiesta del lea
der radicale — prosegue la 
dichiarazione — andava giu
stamente garantita ogni pub
blicità », proprio perché hi 
protesta di Pannella «non si 
esauriva, vogliamo credere, 
nel contesto dei diritti lesi 
del Partito radicale, ma po
neva, con forza, questioni 
più ampie ». 

Curzi e Morrione concludo
no rilevando che i settima
nali L'Espresso e II Tempo, 
« non presenti al congresso », 
hanno affermato che « i gior
nalisti comunisti avrebbero 
manifestato il loro astio verso 
Pannella e avrebbero niano-
vrato per torbide intese con 
i de. L'Espresso addirittura 
asticina che una mozione a 
favore del leader radicale 
avrebbe avuto solo 15 voti 
favorevoli e che 55 delegati 
non avrebbero, per ignavia, 
espresso alcun loto. La mo
zione di soltdanetà con l'azto-
ne dei radicali è stata invero 
presentata da 17 delegati ed 
approvata all'unanimità ». 

La polemica sui rapporti fra PdUP, Avanguardia Operaia e Lotta Continua 

Una scelta che non è solo elettorale 
Fra «Avanguardia Operaia» \ te, la questione che ci inte- t di fondo: considerare (con \ chiaro che la prima rtspo-

e PDUP e ali interno del PDUP | ressa. .Voi siamo stati e io- J tutte le a partico.arita e ori- \ sta, l'unica giusta, e possibi-
sono m corso una serrata 
polemica e un vivace scon
tro sulle scelte elettorali: la 
materia del contendere è se 
i due gruppi debbano pre
sentare liste di « Democrazia 
Proletaria » da soli (come fe
cero in alcune città ti lo giu
gno) o aprendole a rappre
sentanti di « Lotta Continua ». 

Abbiamo dato ai nostri let
tori e continueremo a dare, 
informazioni sullo sviluppo 
della polemica e dello scon
tro: se crediamo utile oggi 
una messa a punto è per- \ 
che nel dibattito affiorano i 
Questioni di più generale in- | 
teresse; e, inoltre, perchè non 
ci va affatto di essere coin
volti strumentalmente m si
mile diatriba. 

Togliamo subito di mezzo 
quest'ultimo problema. E" sta
to Silvano Mintati, sul « Ma
nifesto» di martedì, a tenta
re, con particolare rozzezza. 
di trascinare il PCI e « l'Uni
tà » nella polemica PDUP-AO. 
Il suo argomento (ripreso in 
altri interrenti) è all'incirca 
questo: la giustezza di una 
scelta a favore di Uste con 
• Lotta Continua* — da lui 
sostenuta — sarebbe dimo
strata dal fatto che simile 
eventualità sarebbe temuta 
dal PCI. A parte la singola
re debolezza dell'argomento 
(quando mai, a sostegno di 
una posiztone politica, si fa 
leva sul fastuiio, vero o pre
sunto, che ne deriverebbe ad 
altri!/, è stato. Mimati, sfio
rato dal dubbio che, dal pun
to di vista elettorale, per il 
PCI potrebbe risultare tut-
t'altro che scomodo dover po
lemizzare con una formazio
ne così occasionale e etero
genea, nella quale trovano po
sto anche le punte più av-
venturistiche ed estremi-
Miche? 

Ma non è qui. ovviamen-

gliamo continuare a essere ; gmalita •> che si vogliono/ co- j le solo se si guarda con fi-
asssolutamente fuori da que- ' me una componente del mo- ducta all'ampiezza dello schie
sto scontro: nel senso che \ vimento operaio italiano, o ramento democratico e alla 
non vogliamo e non credia- j imboccare la strada del •* se- grande forza del movimento 
mo di dovere manifestare una paratismo » e contrapporsi ai \ operaio: la seconda diventa 
qualsiasi preferenza per que- ! partiti tcomuntsta e sociali- \ inevitabile se ci si rinchiu- \ 
sta o quella posizione a con- \ sta) nei quali non solo s: ! de dentro lo steccato setta-
franto. • raccoglie la tradizione storica J no di gruppi nstretli e for-

Crcdiamo, infatti, che (sia ma si organizza e si ricono- ; temente minoritari. I 
sce oggi la stragrande mag- 1 
gioranza della classe operaia • PS - Abbiamo detto che j 
italiana. J dalla conclusione cui appro- • 

.Voi» e una scelta che con ! derà la polemica fra questi 
sidenamo irrilevante: ma e ! aruPPl dipendono non solo 
una scelta che non doob.a-

, . . . , . i mo certo fare noi (proprio 1 
^J°rterrgan0HtU"ei ',°2 £ i Parche non siamo integrali-mentali errori di analisi e di \ *\ , . „„ , . „„. . „ * . „ , 

pure con differenze, anche 
rilevanti, che non abbiamo 
tralasciato di considerare e 
di sottolineare) le posizioni 
politiche dei diversi raggrup
pamenti che venivano un tem
po definiti « extraparlamenta-

n m . « i / , . . . - ,i „„,#™ imn* . stu bensì coloro che mlor-
nl^i Znit? nn°Ll?Jr^n

 n o ad " M » arrovellano gno è rivolto a mettere in 
evidenza e circoscrivere que
sti errori. Creduxmo, p<u, che 
la persistente divisione fra 
tali gruppi, la stessa pole
mica di questi giorni, siano 
conseguenze di quegli errori 
che nessun espediente forma
le f riguardi esso la vita inter
na di ciascuna formazione, i 
rapporti fra le diverse for
mazioni o le tattiche eletto
rali) riuscirà a cancellare. 

Dunque, smettiamola: cia
scuno faccia le sue scelte, si 
assuma le sue responsabili
tà senza ricorrere all'alibi tri
to e ridicolo che cerca giu
stificazioni o puntelli in fan
tasiose preferenze del PCI. 

Naturalmente, come usia
mo fare di fronte a tutti gli 
avvenimenti, grandi e picco
li, della vita nazionale, ab
biamo, anche tn questo caso, 
nostre opinioni e nostri giu
dizi. In breve, ci sembra che 
— superata, non agevolmen
te, la fitta cortina di fumo
si formalismi — la questio
ne in discussione sia abba
stanza semplice. Ancora una 
volta (qualcosa di analogo 
era avvenuto al congresso di 
fondazione del PDUP) ci st 
trova di fronte a una scelta 

j l'atteggiamento verso il PCI 
J e l'intero movimento operaio, 

ma molte altre cose assai ri-
leianti: è tanto vero che se 
ne ha una riprova, sottile ma 
significativa, nella diversa for-Certo, noi assumeremo posi 

ziont politiche adeguale al ti- ! ma, *« « " son° intervenuti 
pò di scelta che terra fot- nel dibattito a sostegno del-

latteìg-àmenò « ' * « " " ? « ««' '"™; m i s s i l i . ad una cns ide 
e l'intero rnov- fes:? * a " intervento di diri- SÌ?ho d'amministrazone 
f „ . £ , . . .? . . ' genti sindacali (E'io Giovan- y*nerìà« rad.nt^^.otr, 

ta; anche perchè si tratta 
di una scelta dalla quale non 
dipende solo 
verso il PCI 
mento operato, ma derivano \ 
molte altre cose alle quali 
attribuiamo la massima im
portanza: dalla potutone nei 
confronti delle alleanze de
mocratiche, all'impegno a di
fesa delle istituzioni repub
blicane e del quadro costi
tuzionale, alle forme di lotta 
che si assumono e si prati 
cano. al giudizio sull'uso del
la violenza e cosi via. 

Insomma, sia pure attra
verso l'ottica deformante di 
posizioni estremistiche, si ri
propone la necessità di n-
spondere a un quesito reale: 
se la classe operaui e le for
ze di sinistra debbano assu
mersi una funzione dtngen-
te nazionale e proporst quin
di di portare il Paese fuori 
dalla crisi, o debbano invece 
affidare le loro fortune — 
del tutto itlusonamenle — 
all'aggravamento della crisi 
e a un'avventuristica palinge
nesi dopo la catastrofe. E' 

le diverge tesi militanti con 
cariche sindacali. Mentre mar-

leti mattina, e poi nel po
meriggio (con frequenti inter
ruzioni e consultazioni fra 
il presidente Finocchiaxo e 
gruppi di consiglieri), ancora 
una volta in un clima assai 
teso, si è riunito 11 Consi
glio di amministrazione del
la RAI-Televisione, che de
ve nominare J dirigenti «in
termedi » delle reti tv e radio
foniche e del dipartimento 
scolastico ed educativo per 
adulti — assistenti dei diret
tori (vicedirettori, di fatto). 
direttori delie strutture di 
programmazione e dei suppor
ti — ed il nuovo amministra
tore unico della SIPRA (la 
« chlacchieratissima » società 
«consociata» pubblicitaria 
RAI) in sostituzione del de 
Luigi Beretta Anguissola, che, 
com'è noto, sì è improvvisa
mente dimesso dall'incarico. 

A quanto si è appreso — 
la riunione del Consiglio è 
s ta ta aggiornata a stamane — 
permangono grosse difficoltà 
per quanto riguarda la possi
bilità di un accordo sui nomi 
dei dirigenti « intermedi » del
le nuove reti radiotelevisive (3 
radiofoniche e 2 tv), che do
vrebbero — ma siamo ormai 
quasi a ridosso della data pre
vista — entrare in funzione 
fra pochi giorni, il 15 maggio. 
Si sarebbero formati, infatti. 
due « blocchi »: da una parte 
i 5 consiglieri de (1 consiglie
ri de sono 7. ma ne mancano 
due: il prof. Leopoldo Ella. 
moroteo. eletto nei giorni scor
si giudice costituzionale, che 
si è dimesso martedì sera. 
e Manuelli. designato dall'IRI. 
che è assente da diverse se
dute). i quali, in aspra po
lemica anche con il direttore 
della prima rete tv. Mimmo 
Scarano. de anche lui. che 
ha proposto un organigram
ma improntato complessiva
mente a criteri di seria pro
fessionalità e che sembrereb
be deciso a non cedere, vo
gliono imporre, richiamando
si agli accordi di lottizzazio
ne selvaggia intervenuti a'.la 
Carminicela. nell'aprile del "74. 
fra DC PSDI e PSI. nomi di 
a.->£oluta « fiducia » e caratte- ! 
rizzare, cosi, la prima rete in j 
senso rigidamente integrai:- | 
sta (come sono riusciti a fa- ( 
re. se sono esatte le noetre I 
informazioni, alla seconda re
te radiofonica), il liberale . 
Compasso ed anche (seppure j 
per motivi diversi) il repub- i 
b'.icano Matteucci: d 'a l t ra j 
parte i consiElien comunisti j 
compagni Damico e Ventura. 
socialisti e soc;aldemocrat:c:. J 

Si profilerebbe addirittura j 
la minaccia delle dimissioni : 
dal Consiglio dei 5 de. qua- i 
lora la tesi integralista do- i 
vesse essere battuta. Q-iesU 
situazione da « muro contro 
muro», che il pres:dente Fi-
nocchiaro starebbe cercando 
appunto di superare, è grave 
e potrebbe portare, se i de i 
mettessero in at to la minac- ' 
c:a. già ventilata, delle di- • 

Umbria 

Il compagno 
Pietro Conti 

candidato 
alla Camera 

Il compagno Pietro Conti, 
ieri, con una lettera inviata 
al presidente del Consiglio 
regionale umbro Fiorelli, ha 
rassegnato le dimissioni da 
presidente della Giunta del
la Regione Umbria e da con
sigliere regionale. 

Su indicazione della Dire
zione del PCI. il compagno 
Conti, che tanta parte ha 
avuto nell'affermazione della 
capacità politica e legislati
va della Regione Umbria, co
me presidente della prima 
legislatura regionale, si pre
senterà infatti candidato alla 
Camera dei Deputati nelle 
prossime elezioni politiche. 

Il 10-11 maggio 
riunione Comitato 

centrale F6CI 
Il Comitato Centrala 

della FGCI , allargato ai 
segretari di Federazione, a 
convocato a Roma, in via 
della Vite 13, per i giorni 
10 e 11 maggio, con inizio 
dei lavori alle ore 10. 

All'ordine del giorno, con 
relazione e conclusioni di 
Massimo D'Alema: < L'im
pegno dei giovani comu
nisti nella campagna e-
lettorale ». I segretari di 
Federazione devono por
tare i dati del tessera
mento: iscritti, reclutati. 
ragazze. 

LE ELEZIONI MULTIPLE 
— Perchè, anzitutto, parlia
mo di complesse elezioni? 
« Bisogna tener conto — os
serva Celso Ghini — che 
per la prima volta in Italia 
si fanno elezioni multiple. 
Seppur dovuto anche a cir
costanze casuali (la decisione 
di interrompere anticipata
mente la legislatura, provo
cata dalla DO. ti fatto dimo
stra che il Paese è cresciuto, 
che si è fatta strada la con
sapevolezza che le elezioni di 
per sé, anche le più com
plesse, non sono un fatto 
traumatico, anche se presen
tano come in questo caso de
gli elementi nuovi e più com
plessi. Non bisogna dimen
ticare infatti che stavolta si 
intrecceranno tre tipi di vota
zioni: in tutta Italia si vo
terà per Camera e Senato: 
in Sicilia ci sarà una terza 
scheda, per rinnovare anche 
l'Assemblea regionale; a Ro
ma. Genova, Bari, Foggia, 
Ascoli Piceno e una cinquan
tina di altre città le schede 
saranno da tre a quattro a 
seconda che, oltre che per il 
Parlamento nazionale, si vo
ti per il Consiglio comunale 
o anche per la Provincia ». 

L'ADDESTRAMENTO AL 
VOTO — Celso Ghini rileva 
poi come all'intrecciarsi di 
elezioni di tipo diverso corri
spondano anche sistemi di 
voto diverso, e che possono 
presentare delle complicazio
ni. Ad esempio l'elettore ro
mano. se non ha problemi 
per Senato e Provincia (il si
stema elettorale uninomina
le, per collegi, fa si che sulla 
scheda simbolo e candidatu
ra si identifichino), per la 
Camera e per il Comune de
ve orizzontarsi, nella scelta 
delle preferenze, rispettiva
mente t ra 53 e 80 candidatu
re. E l'elettore siciliano de
ve fare i conti con le prefe
renze non solo per la Came
ra ma anche per il parlamen
to regionate. « insomma, c'è 
da svolgere rapidamente un 
lavoro di addestramento tra 
gli elettori, senza dramma
tizzare certo la portata dei 
problemi ma anche senza 
sottovalutarla. Potrebbe es
serci. proprio per la comples
sità delle operazioni di voto, 
un aumento delle schede nul
le. Bisogna evitare che que
sto avvenga. In parole pove
re: non basta conquistare 
una coscienza, è necessario 
che questa coscienza sia — 
come dire? — anche tecnica
mente consapevole del voto ». 

IL VOTO G IOVANILE — 
Altro e politicamente più ri
levante elemento nuovo delle 
elezioni del 20 21 giugno è 

{ la dimensione del tutto ecce-
I zionale del voto giovanile in 
I seguito alla conquista del di-
I ritto di voto dei lBenni. che 
I l'anno scorso presero parte 
I alle elezioni regionali. Ora 
[ essi prendono parte per la 

prima volta alle elezioni pò-
[ litiche generali, ma solo per 

la Camera dal momento che 
per il Senato resta fermo 

I il minimo dei 25 anni per 
I l'esercizio del diritto di voto. 
i Che cosa significa il voto 
! giovanile, in dimensioni tec-
j niche e politiche? Lasciamo 

la parola a Celso Ghini. « Di
ciamolo chiaramente: è una 
grande incognita, e probabil
mente sarà ancora più deci
siva che per le regionali del
l'anno scorso Se infatti il 15 
giugno l'intervento nel voto 
di tre classi in più rispetto 
a cinque anni pnma aveva 

i inciso nella misura del 6*7 
j sulla massa elettorale, ora 
I l'intervento nel voto di sette 
| classi tn oiù rispetto al 72 
• incide nella misura del ll"c: 
i grosso modo un ottavo del-
I l'elettorato Questo significa j 
| almeno due cose. Intanto 

che è probabilmente deslina-
! ta ad accentuarsi la tradì-
1 zionale differenziazione qua-

Senato, attraverso la. pre- r liont per il Senato. Significa 
sentazione di candidature da 
parte per esempio di gruppi 
e formazioni cosiddetti extra
parlamentari: il voto desti
nato a non rendere la con
quista di seggi, non solo à 
improduttivo ma st traduce, 
per il com alleato sistema 
elettorale D'Hont, in un van
taggio particolarmente per il 
partito più forte, cioè per la 
DC». 

IL SUD PESERÀ' MENO 
— L'intervento massiccio 
nelle elezioni delle giovani 
generazioni ci riporta ad un 
altro dato rilevante di que
ste elezioni: il rimescolamen
to geo politico delle carte in 
seguito alla tardiva applica
zione del risultati del censi
mento '71. Le precedenti ele
zioni politiche generali, nel 
'72. si erano svolte ancora 
sulla base del censimento '61 
dal momento che non si fece 
allora in tempo ad applicare 
il nuovo. « Questo — spiega 
Ghini — non significa sol
tanto che quest'anno il nu
mero degli elettori (ovvia
mente anche m conseguenza 
del parallelo abbassamento 
dell'età per votare) è consi
derevolmente aumentato: per 
la Camera saranno quasi 41 
milioni, e poco più di 35 mi-

anche che laddove la popola
zione è diminuita nel decen
nio '61-71 per l'emigrazione, 
si ridurranno proporzional
mente le rappresentanze pai-
lamentar!, tanto per la Ca
mera quanto per il Senato ». 

In quale misura? Qualche 
ose-mpio- ni Piemonte un se
natore e quattro deputati In 
più; in Lombardia tre sena
tori e dieci deputati in più: 
due senatori e sei deputat . 
in più nel LazJo; e. per con
tro, la Sicilia perde tre se
natori e cinque deputati, un 
deputato e un senatore In 
meno avrà la Sardegna, un 
deputato in meno avrà !a 
Lucania, mentre la Campa
nia perde quattro senatori, 
e cosi via. « insogna tenere 
conto pero — aggiunge Ghi
ni — che di zone di cedi
mento demograftco-parlamen-
tare ce ne sono anche nel 
centro-nord, m particolare 
per fenomeni di migrazione 
interna alla stessa area geo
grafica dovute in gran parte 
al passaggio da attività lavo
rative agricole ad attività la
vorative industriali. Cosi si 
spiegano le riduzioni, mode
ste ma apprezzabili, che st re
gistrano a Parma, Mantova. 
Udine, Siena, Ancona. P^ 
rupia ». 

Alcuni dati oggettivi 
LE PREVISIONI ELETTO- J c'è nulla di drammatico: ab-

RALI — Il voto dei giovani, j biamo visto che le rappreseli 
le proiezioni dei risultati del 
15 giugno, la redistnbuzione 
dei seggi della Camera e del 
Senato... Ci sono gli elemen
ti per azzardare qualche pre
visione non propagandistica 
ma basata su dati oggettivi? 
Ghini è estremamente cau
to, e del tut to indisponibìle 
poi ad avallare disinvolta
mente le indicazioni desunte 
da sempre più frequenti (e 
in qualche caso assai sospet
te) rilevazioni demoscopiche. 
« Posso dire — osserva tutta
via — e credo che sia pia ab
bastanza indicativo, dei ri
sultati di due indagini che 
abbiamo compiuto in momen
ti diversi sulla base prima 
delle indicazioni del censi
mento 72 e poi dei risultati 
delle regionali del 15 giu
gno ». Ebbene? « Nel 72. 
quando si conobbero i dati 
del censimento effettuato 
l'anno prima, ricalcolammo 
i risultati delle elezioni poli
tiche generali del 71 alla lu
ce di quel censimento. Su per 
giù l'esito non mutava: il 
PCI in particolare mante
neva i suoi 179 deputati, sep
pure con qualche variazione 
geoarafica delle sue rappre
sentanze. Le variazioni ri
specchiavano appunto i mu
tamenti nella densità della 
popolazione e qutndt del
l'elettorato ». 

E il nuovo calcolo? « Qual
che mese fa abbiamo rifatto 
la stessa rielaborazione, ma 
con una variante: a base del
l'analisi si sono presi i ri
sultati del 15 piiigno accan
tonando quelli del 71. Questa 
volta alla conferma delle vo

tame di queste regioni deb
bono diminuire, ed e ovvio 
che anche noi st risenta del
la contrazione complessiva 
del numero dei deputati me
ridionali e di alcune "isole" 
del centro-nord ». 

E i calcoli per gli altri par
titi quale risultato hanno 
portato? «Che la DC perde
rebbe 26 deputati, che i depu
tati socialisti sarebbero 15 in 
più. che altrettanti ne per
derebbe l'MSl. che variazioni 
minori riguarderebbero le al
tre formazioni- meno due de
putati al PSDI. più uno al 
PR1. meno nove al PLI. Un 
quoziente pieno conquistereb 
bc il PDUP». 

LE PRIME SCADENZE — I' 
colloquio con Celso Ohini è 
alle ultime bat tute: l'ufficio 
elettorale è pressato da mil 
le esigenze immediate, in que 
sto momento: i chiarimenti 
alle federazioni; la soluzione 
di una miriade di piccoli prò 
blemi connessi olle candida
ture e alla presentazione dei 
contrassegni e delle liste per 
i Comuni. le Province, la Re 
gione siciliana, la Camera. ;! 
Senato: la tempestiva pre 
senza sulle sempre più fre 
quenti scadenze pre elettorali 
« L'accorciamento delta cam
pagna elettorale a 45 giorni 
— rileva Ghini — ha ridotto 
tutta una serie di tempi. In 
Sicilia già da ieri è tn corso 
la presentazione delle liste 
per il parlamento regionale 
Per Camera e Senato le liste 
dovranno invece essere pre

nazioni sulla provenienza untate a cominciare dal 16, 

Conferenza-stampa 
del PCI a Parma 

PARMA. 5 
Sabato matt ina alle ore 

10.30 pre.-ào la sede della Fé- ; htativa tra il voto per la Ca-
derazione comunista di Par- i mera e quello per il Senato. 
ma il compagno Mirco Sassi con una tendenza ad un più 
segretario provinciale del PCI marcato carattere conserva-
terrà una conferenza-stampa • tore del suffragio senatoria-
per illustrare gli onentamen- ' le. Poi— e dt conseguenza — 
ti dei comunisti a proposito ' che a maggior ragione va evi-
degii sviluppi delia vicenda t tata la dispersione dei roti, 
legata alla politica urbanisti- I come inevitabilmente acca-
ca in città. drebbe. m particolare per il 

geografica delle rappresen
tanze parlamentan si è ag
giunto il ben più corposo da
to degli incrementi e delle 
flessioni dei vari partiti ». 

Prendendo a base i risulta
ti del 15 giugno ovviamente 
andremmo avanti, in quale 
misura? « Utilizziamo il cal
colo per tentare di dehneare 
una nuova fisionomia della 
Camera: il PCI passerebbe 
da 179 a 209 deputati, con un 
aumento di trenta parlamen
tari senza considerare gli in
dipendenti di sinistra. Ov
viamente l'aumento non è 
omogeneo m tutto il Paese 
proprio per l'intervento del 
fattore migratorio: nella cir
coscrizione di Torino-Novara-
Vercelli vasserernmo da 10 a 
11 deputati, in quello dt Mi
lano-Patta da 13 a 19. e in 
quello dt Roma-Vtterbo-Lati-
na-Frosinone da 13 a 18: in 
Sicilia invece diminuiremmo 
da 7 a 6 deputati, e così in 
Calabria e altrove. Ma non 

ma già da domattina si de pò 
sitano i contrassegni. 

« Ovunque i compagni deb
bono lavorare e vigilare in
tensamente, m questi giorni. 
E poi prepararsi a un'altra 
serie di incombenze, anche 
minute e noiose, ma impor
tantissime: per la costituzio
ne delle commissioni eletto
rati mandamentali, per la no
mina degli scrutatori e dei 
rappresentanti di lista, per 
l'assegnazione degli spazi 
elettorali ». 

E conclude. :n fretta: «An
che voi rfe/TUnità dovete dar
ci una mano, mi raccoman
do: tempestivo annuncio dt 
tutte le scadenze, man mano 
che si avucmano i termini: 
continua e minuziosa spiega
zione dei diversi sistemi elet
torali: e tutto il resto. D'ac
cordo, anche e soprattutto 
voi dell'Unità, dovete lavora
re per la campagna eletto
rale. Ma anche questo è la
voro politico, no1* T.. 

Giorgio Frasca Polara 

Con 
„ del-

. . . D „ . # — ì 1 -a7 ie^c& radtote!ev.siva. nini Attorno Lettieri. Raffae- J 0 g g i s , r i u m r à a M o n t € c l . 
le Morese e Gastone Sciavi) torio la Commiss-one parla-
che firmavano con il loro no- | mentare di vigilanza sulla 

«Todo modo» e le invettive della DC 
me, cognome e basta. ien è RAI-TV. che proseguirà Tesa

ste di r-strutturaz:one dei'a 
SIPRA. anche in vista delle 
trasmiss.cn; per la campagna 
elettorale. 

m. ro. 

stato pubblicato un <t appello me della nuova disc.pl.na del-
di sindacalisti della Lombar- j e Tnbune (radiotelevisive 
dia per l'unità elettorale* in 
cui ciascuno fa seguire alla 
firma la carica che ricopre 
r.el sindacato. Noi siamo i 
più cominti sostenitori della 
necessita che militanti e di
rigenti tutti del sindacato par
tecipino appieno — nel rispet
to delle incompatibilità fissa
te — alla battaglui politica, 
alla vita dei partiti Ma que
sto deve avvenire, appunto, 
nel nspetto della autonomia 
e della unità del sindacato. 
Nel modo come è firmato il 
suncordato «appello* quel 
rispetto appare seriamente in-
ennato. Una questione di « sen
sibilità», si può dire. Sia pu
re: ma non è certo un caso 
se. di certe sensibilità, si dà 
o non si dà prova. 

, In un lungo, eccitato cors:-
j io nella sua prima pagina di 
[ ieri. Il Popolo, prendendo 

ecc.) e discuterà le propo- i spunto dalia recente uscita di 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi giovedì 6 
maggio. 

• • • 
L'assemblea dei deputati 

comunisti è convocata per 
oggi giovedì 6 maggio alle 
ore 11,30. 

Todo modo sugli schermi del
la penisola, ci accusa di va
ne cose, in evidente contrad
dizione tra loro: di esser sta
ti « ambigui », «ipocriti», si-

ì no a nfugiarci « nel riassunto 
del film » di Elio Petri. per 

\ non dare su di esso il nostro 
i giudizio: e. insieme, di « spo-
i sare » il film stesso, di far

cene anzi <t padrini >•. a scopi 
! di propaganda elettorale con-
' tro la DC. 

I letton d£iTUnità ci sono 
testimoni che i nostri enfici 
hanno espresso, su Todo m o 

i do. un'opinione diffusa e ar
gomentata, con tutte le nser-

| ve di fondo, estetiche e poli-
I fiche, del caso. Tra l'altro, si 

è da noi messa tn dubbio quel-

' la teoria dell'estinzione na-
' turale della classe dmoente 
1 democristiana, che sembra es-
I sere ti nucleo del racconto 
ì cinematografico, e che tutto 
, sommato potrebbe tornar co-

; Ciò detto, e annotato a mar- ; che not affidiamo la nostra 
gme (ma non troppo) che j opera di convincimento, dt 
termini come il già citato i propaganda, di ncerca del 
« padnnt », o « tartufescamen- J consenso. 
te», o w basso impero », lì Po- . Infine, e per esser ir precisi 
polo dovrebbe evitarli, pena il \ e chiari >.. Abbiamo difeso da 

moda a molti, corsivista del \ darsi la zappa sui piedi, sa- \ trent'anni, contro l'arrogan-
Popolo compreso. Giacche 
sapptamo bene (anche Petrt 
lo sa, quantunque nella sua 
nuova opera egli sembri stra
namente nmuovere tale con
sapevolezza) quali lotte am
pie, dure, multiformi, da par
te di larghe masse popolari, 
stano state e siano necessa
rie per spingere ta DC alla 
resa dei conti (politicamente 
parlando): e come la «voca
zione mortale » di questo par
tito st sta esercitata, e si eser
citi tuttora, non nell'autodi
struzione. ma nella distruzio
ne degli altri (sempre politi
camente parlando). 

remmo lietissimi di concor-
I dare sulla esigenza di una 

campagna fondata sul « ra
gionamento polittco» e non 
condotta «a colpi dt invetti
ve. dt insulti, di provocazio
ni»: ma vorremmo che un 

, simile discorso venisse indi-
, nzzato anche, magari in pn-
• mo luogo, ai massimi espo-
I r.enti de. come quel senatore 
I Fanfant la cui finezza dt lin

guaggio (si ncordi la batta
glia del referendum) è uni
versalmente conosciuta. Co
munque, non e certo a un cor
rivo libelhsmo quale quello 
espresso dal film Todo modo 

za e l'intolleranza del potere 
democristiano, ta libertà del
la cultura e del cinema; con
tinuiamo a difenderla, oggi 
e tn prospettiva. Possiamo dis
sentire, in tutto o in parte. 
dal contenuto e dalla forma 
di Todo modo Senza nessuna 
ambiguità, sosteniamo paral
lelamente il diritto del regi
sta — e non perchè sia «co
munista ». come II Popolo mo
stra di credere (semmai le 
simpatie di Prtn vanno, da 
tempo, al PDUP) —, il diritto 
di ogni cineasta di manife
stare le sue idee come meglio 
crede. Fascisti esclusi 

http://trasmiss.cn

